
Sostieni 
la tua comunità fino in

Fondo
Dai un futuro migliore ai luoghi e alle persone 
che hanno sempre fatto parte della tua vita. 
Dona nel testamento alla tua Fondazione
di Comunità e crea un FONDO SOLIDALE

O N L U S





“Un paese vuol dire non essere soli, sapere che nella gente, 
nelle piante, nella terra, c’è qualcosa di tuo”.
Risuonano con una eco profonda le parole di Cesare Pavese: 
per l’intellettuale appartenere a una comunità significa 
stringere un legame affettivo profondo con le persone e con i 
luoghi, condividendone i valori, la cultura e le tradizioni. 

Ne siamo profondamente convinti anche noi, che sentiamo 
di appartenere al territorio così tanto da impegnarci 
quotidianamente per lo sviluppo del suo welfare e per la 
crescita della sua comunità. Da questa prospettiva diventa 
allora naturale, a un certo punto della vita, voler restituire 
al territorio parte di quanto ci ha donato negli anni. 

Lo possiamo fare tutti e lo puoi fare anche tu con un lascito 
solidale alla Fondazione della Comunità di Monza e Brianza: 
per essere protagonista, oggi e domani, dello sviluppo 
sociale, culturale e ambientale dei territori e delle comunità 
della nostra provincia.

Giuseppe Fontana

Presidente della 
Fondazione della Comunità 
di Monza e Brianza
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La Fondazione della Comunità di Monza e Brianza nasce 
nel 2000 con lo scopo di favorire il benessere della propria 
comunità e migliorare la qualità della vita delle persone 
che la abitano.
È un’istituzione filantropica indipendente che agisce 
come punto di riferimento della solidarietà per raccogliere 
risorse da reimpiegare a favore del proprio territorio con 
interventi che generano impatto e cambiamento.
Il metodo con cui interviene per il sostegno dei più fragili 
è sempre quello dell’ascolto prima dell’azione. Realizza 
e sostiene progetti sociali, culturali e ambientali mettendo 
in relazione enti, istituzioni e persone che hanno a cuore la 
comunità in cui vivono.

COS’È UN ENTE FILANTROPICO?
La filantropia si definisce come l’impegno di una persona 
o di un gruppo di persone destinato a promuovere la 
felicità e il benessere degli altri. Gli enti filantropici – 
nati in seguito alla riforma del Terzo Settore – sono 
organizzazioni senza scopo di lucro che si costituiscono 
in forma di Fondazione per poter erogare denaro, beni o 
servizi, anche di investimento, a sostegno di categorie di 
persone svantaggiate o di attività di interesse generale.

LA TUA FONDAZIONE 
DI COMUNITÀ



Dall’ascolto del territorio al supporto dei donatori nella 
scelta di progetti, fino allo sviluppo di nuove reti sociali: 
le attività di una Fondazione di Comunità sono numerose 
e tutte finalizzate alla crescita di una comunità sempre più 
inclusiva. 

Di recente è stata l’area sociale a richiedere il maggior 
numero di interventi, che hanno riguardato il contrasto 
alle marginalità, l’autonomia delle persone con disabilità, la 
promozione di attività educative e il supporto alla terza età. 

In più di vent’anni la Fondazione della Comunità MB 
ha sostenuto oltre 3.000 progetti: l’attenzione al sociale 
si affianca all’impegno in ambito ambientale, culturale 
e per la tutela del patrimonio storico e artistico.

IL MONDO SI 
MIGLIORA INSIEME





UN FONDO 
SOLIDALE 

Un’opportunità che 
solo la tua Fondazione 
di Comunità ti offre 
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Lo strumento che Fondazione della Comunità di Monza e Brianza 
mette a disposizione delle persone è il Fondo solidale. Semplice e 
sicuro, permette di dare concretezza al tuo desiderio di prenderti 
cura dei luoghi e delle persone che hanno sempre fatto parte 
della tua vita.

Puoi costituire un Fondo con una donazione anche di 
piccola entità: la Fondazione sarà al tuo fianco mettendo a 
disposizione competenze e struttura amministrativa, inoltre 
garantirà sull’utilizzo efficace ed efficiente delle tue 
risorse anche in futuro. Con un Fondo puoi sostenere nel 
tempo la causa che più ti sta a cuore, come se disponessi 
di una tua Fondazione.



Con un lascito testamentario ti impegni 
concretamente per la tua comunità

UN LASCITO ALLA TUA 
FONDAZIONE DI COMUNITÀ

Con un lascito testamentario alla tua Fondazione di Comunità 
sosterrai la tua comunità fino in Fondo. Perché avrai la 
possibilità di creare un Fondo destinato a realizzare i progetti 
e le volontà indicate nel tuo testamento con concretezza 
e continuità.

La Fondazione, infatti, è strutturata per preservare e 
incrementare il patrimonio grazie a cui finanzierai i progetti. 
Per questo avrai la garanzia di continuare a essere protagonista 
attivo della comunità con cui hai condiviso un percorso di vita, 
tramandando i tuoi valori e la tua visione.



COME FARE 
TESTAMENTO
Fare testamento è semplice, permette di esprimere 
le tue volontà e di assicurarti che vengano rispettate: 
è un atto molto importante per poter determinare in 
prima persona il destino del tuo patrimonio, piccolo 
o grande che sia. Avrai, infatti, la certezza che i tuoi beni 
vengano destinati sia alle persone care, sia agli obiettivi 
etici e sociali che hai perseguito durante la tua vita. 

Il testamento è lo strumento giusto per destinare alla 
Fondazione della Comunità di Monza e Brianza anche solo una 
piccola parte del tuo patrimonio e garantire uno straordinario 
futuro a chi ha bisogno. Per aiutarti nella comprensione di tutti 
i vantaggi del testamento nelle pagine successive ti abbiamo 
riportato alcune indicazioni utili. 



DUE SONO I PRINCIPALI
TIPI DI TESTAMENTO

OLOGRAFO
(il più semplice) 

• È scritto di proprio pugno

• In maniera chiara e leggibile

• Non a macchina, né al computer

• Deve riportare data e firma

• Può essere consegnato al notaio per la conservazione

• Deve essere custodito sempre al sicuro

• È utile informare una persona di fiducia circa la sua esistenza 
   e dove è custodito 

• È necessario che sia registrato a seguito del decesso 



PUBBLICO
(il più sicuro)

• È redatto dal notaio come pubblico ufficiale 

• Riporta correttamente le volontà del testatore 
   alla presenza di due testimoni

• Sarà il notaio a comunicare l’esistenza del testamento 
   a eredi e legatari

• Sarà il notaio a conservare il testamento

• Entro 10 giorni il notaio ne deposita una copia all’Archivio
   notarile 

Olografo o pubblico che sia, è sempre possibile modificare il 
testamento, revocandolo, cambiandolo, integrandolo oppure 
semplicemente scrivendone uno nuovo.





COSA È BENE INDICARE NEL 
TESTAMENTO IN MODO CHIARO
 
• L’elenco dei propri beni
• I diversi beneficiari
• Le quote destinate ad ognuno
• Gli eventuali debiti
• Se non è il primo, va esplicitato che revoca i precedenti 

COSA È POSSIBILE LASCIARE 
 
• Una somma di denaro
• Fondi, titoli, obbligazioni
• Gioielli, opere d’arte o altri beni mobili
• Un appartamento, un terreno o altri beni immobili 
• L’intero patrimonio

FISCO E TASSE 
 
Le disposizioni testamentarie a favore di Fondazione della Comunità 
di Monza e Brianza sono esenti da qualunque imposta, quindi tutto 
il valore del lascito sarà interamente devoluto  alla Fondazione 
secondo le volontà del testatore, senza oneri fiscali o tasse.



Oltre ai famigliari, ci sono alcune persone chiave che 
possono essere di aiuto concretamente nel momento 
della redazione del proprio testamento 

LE PERSONE 
ACCANTO A TE

IL NOTAIO 
È il pubblico ufficiale che garantisce la correttezza e la veridicità 
degli atti e può fornire informazioni precise e approfondite, sia a 
te che ai beneficiari.
Oltre a organizzare al meglio il contenuto del testamento, 
è il vero e proprio garante della destinazione del tuo patrimonio. 

L’ESECUTORE TESTAMENTARIO 
Qualora lo desiderassi è possibile individuare una persona di tua 
fiducia a cui venga affidato l’incarico di verificare il rispetto delle 
tue volontà.
Può essere uno dei beneficiari, un amico, un parente o una persona 
di fiducia, ma non ha diritto ad alcun beneficio o ricompensa per 
questo ruolo, a meno che ciò venga espressamente indicato nel 
testamento.

LA FAMIGLIA 
In presenza di testamento e di eredi, la legge italiana tutela la 
famiglia che sempre ha a sua disposizione la cosiddetta quota 
di “legittima”.
Ma c’è sempre una piccola parte che puoi destinare a un amico, 
a una persona cara o a chi cerca di fare del bene, come te 
e come la Fondazione della Comunità di Monza e Brianza.



LA QUOTA LEGITTIMA 
Ecco uno schema di come è distribuita la quota di 
legittima e di quanto può essere destinato in base 
a diverse composizioni familiari. 

DUE O PIÙ FIGLI
   2/3 ai figli (legittima) 
   1/3 quota disponibile

1/3

2/3

UN FIGLIO
   1/2 al figlio (legittima) 
   1/2 quota disponibile

1/2 1/2

ASCENDENTI LEGITTIMI
   1/3 agli ascendenti (legittima) 
   2/3 quota disponibile

1/3

2/3

IL CONIUGE E 
ASCENDENTI LEGITTIMI
   1/2 al coniuge (legittima) 
   1/4 agli ascendenti (legittima) 
   1/4 quota disponibile

1/2

1/4

1/4

SOLO IL CONIUGE
   1/2 al coniuge (legittima) 
   1/2 quota disponibile

1/2 1/2

IL CONIUGE E IL FIGLIO
   1/3 al coniuge (legittima) 
   1/3 al figlio (legittima) 
   1/3 quota disponibile

1/31/3

1/3



ALTRE INFORMAZIONI UTILI

Chi può fare testamento? 
Chi ha compiuto la maggiore età, è capace di intendere e di 
volere e non è stato interdetto per infermità mentale, ha la 
possibilità di disporre testamento.

Se non faccio testamento? 
Se non è stato disposto alcun testamento è la legge che 
determina la destinazione e la suddivisione del patrimonio  
e dei beni. Il patrimonio è diviso tra gli eredi legittimi in base 
alle quote previste nel codice civile: coniuge, figli, fratelli 
e ascendenti (in assenza di figli), altri parenti fino al sesto grado.
Se non ci sono parenti fino al sesto grado, il patrimonio finisce 
interamente allo Stato. 

In presenza di famigliari o eredi 
è possibile fare un lascito? 
Certo. È possibile lasciare tutto quello che rientra nella quota 
cosiddetta disponibile. 



ASCENDENTI
Genitori, nonni e, a ritroso, tutti i parenti in linea retta. 

DE CUIUS
Colui che, alla sua morte, lascia il suo patrimonio 
(detto comunemente eredità). 

DISCENDENTI
Figli e nipoti in linea retta (figli dei figli). 

EREDITÀ
Insieme dei beni trasmessi in via successoria. 

LEGATO
Lascito testamentario relativo ad un bene o a una 
somma determinata e non all’intero patrimonio. 

SUCCESSIONE
Il subentrare di tutti i rapporti attivi (crediti) 
e passivi (debiti) del de cuius.
È testamentaria quando è stato redatto un 
testamento, legittima quando questo non è stato 
scritto. 

TESTATORE
Colui che scrive il testamento. 

LE PAROLE
DA CONOSCERE 



Marta Petenzi
Tel. 039.3900942
mpetenzi@fondazionemonzabrianza.org

www.fondazionemonzabrianza.org

Per ricevere informazioni sui lasciti 
testamentari alla Fondazione della 
Comunità di Monza e Brianza 
contatta:

O N L U S

Con 
il patrocinio e

la collaborazione
di


